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◆Riunito il comitato per la sicurezza
Escluse relazioni tra gli attentatori
e i terroristi dei nuclei storici

◆ Il vicesindaco De Corato (An):
«La pista è quella anarchica»
Ma D’Ambrosio lo smentisce
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SEGUE DALLA PRIMA

ESTATE
TROPPO LUNGA?...
.Milano, psicosi bomba

Falsi allarmi e rivendicazioni
Borrelli invita alla calma: «Tutto sotto controllo»

l’agricoltura, ecc. Si tratta di pro-
blemi seri, ma noi siamo convinti
che la ragione più interessante
dello scandalo sia altrove, nel ti-
morecheancheinpienoautunno
«ufficiale» si possa riaffacciare,
nelle menti e nei corpi, il sud inte-
riore, il desiderio dell’estate, dei
gesti ediunavitanonirreggimen-
tata. Di fronte a questo rischio il
privilegio diun’estate lungaviene
trasformato dai giornali (di qual-
siasi latitudine) in una terribile di-
sgrazia. Il grande caldo è il demo-
nio, che tenta i poveri cristiani le-
gatioramaimaniepiedialproprio
lavoro e rassegnati alla lunga pri-
gionia dell’inverno, la sirena che
chiamainaviganti con lasuavoce
incantevole e che ne prepara la
perdita e la morte. Eppure nella
nostra vita noi non avremo molte
estati e non è certo malvagio il de-
siderio che ci spinge, dopo aver
guardato il cielo fuori dell’auto in
corsatracasaelavoro,avolerscap-
pare, a prendere la via del mare,
anchesoloperbagnareipiediese-
dersi mezz’ora a guardare l’oriz-
zonte.E laddoveilmarenonc’è,ci
sono sicuramente mille splendidi
luoghi di fuga, colline affacciate
sull’infinito, boschi dove piccole
ombre crescono ed è subito sera.
La vita inizia da questi intervalli e
dalla nostra capacità di allargarli,
dal non avere troppa paura delle
Sirene. Certo, laddove la preghie-
ra dominante é «lavorare, accre-
scere, competere e vincere», non
ci sono pori, non c’é spazio per il
tempo cosmico o quello biologi-
co, c’è solo il tempo artificiale del-
le ore, tutte uguali tra loro. Chi vi-
ve all’interno di questa prigione
avverte il richiamo di questo sud
interiore come un pericolo, un di-
fetto di socializzazione da cancel-
lare con condizionatori d’aria e
tecnologie dell’anima. Ma biso-
gna non dare mai nulla per scon-
tato, e avere fiducia nella saggezza
biologica del nostro corpo. Pro-
prio qualche giorno fa un autore-
vole quotidiano riferiva che tra i
manager americani sta prenden-
do piede l’abitudine della sosta
pomeridiana, di un’interruzione
dell’orario continuato, quella pri-
gione piombata dalla quale la sera
evadono,vintee stremate, legioni
di pendolari. Il futuro haun cuore
antico e il bisogno di un interval-
lo. È infatti nell’intervallo che noi
ci riconosciamo, che cuciamo i
frammenti staccati dei giorni e
possiamo raccontare a noi o agli
altri la nostra storia. Nel desiderio
d’intervallo il corposvela il suobi-
sogno di respirare in equilibrio
con il cosmo, con un mondo non
dominatodaltotemdellacrescita.
È straordinario che sia il clima,
questa entità che le scienze sociali
hanno rimosso dal novero delle
cosedegnediattenzione,arivelar-
ci che ilnostrocorpoe inostri sen-
timentisonoirriducibiliall’astrat-
tezza di un tempo quantificato. Il
succedersi delle stagioni non è
una variazione da cancellare per
non turbare la continuità del no-
stro lavoro, ma un ciclo in cui sia-
mo immersi e che ci sorpassa,
qualcosa da ricordare e rispettare.
Nel fondo dei nostri calendari c’è
un’idea di misura e di equilibrio
checi ricordachenonesistesolo il
tempo-freccia, quello che corre
inesausto in avanti accrescendosi
ognianno,maancheil tempoche
gira in tondo, quello che ci resti-
tuisce alla nostra condizione di
microscopici viaggiatori del co-
smo, sempre più stretti su un pic-
colopianetaazzurro.Pernonfarci
distrarre noi abbiamo abolito il
cielo che, nelle notti accecate dal-
l’inquinamento luminoso, non
riusciamo più a vedere. I nostri
bambini viaggiano nell’ebbrezza
del tempo reale, ma non conosco-
no i nomi delle stelle. È difficile
rompere la disciplina di un mon-
do che si crede il migliore di tutti e
guardaglialtriconfilantropicodi-
sprezzo. Questa rottura passa oggi
attraverso piccoli gesti e piccoli
pori, attraverso modesti,ma tena-
ci esercizi che creano zone libera-
te. Giocando con un antico detto
latinosipotrebbedire: intelligenti
pausa, la persona intelligente è
quella che conosce l’arte della
pausa. Che cosa é oggi una politi-
ca,senonsaraccoglierequestode-
siderio di intervallo, di ricercadel-
la misura, se non prova a dilatare i
pori, a cambiare i tempidellavita?
Bisognerebbe renderequeipiccoli
spiragli sempre più importanti,
provare per esempio a costruire al
centrodi Romaungrandepolmo-
ne verde e poi chiamarlo via dei
PoriImperiali.

FRANCO CASSANO

Uno dei pacchi bomba recapitati a Milano

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Sull’allarme bombe, gli
Interni e la procura di Milano
smorzanoitoni.MamentreRosa
Russo Jervolino dice che non c’è
nulla di «assolutamente scono-
sciuto» sul fenomeno terroristi-
co che si sta verificando in questi
giorni nel capoluogo lombardo,
Borrelli è molto più cauto sulla
matrice degli attentati. L’ex capo
delpooldiManipulite invitaalla
calma: «Uno statod’allarmenon
sarebbe giustificato. Certo, c’è
preoccupazione, allerta. Per que-
stohoinvitatoacontrolliaccura-
ti suogniplicosospettoinarrivo.
Una preoccupazione normale,
in situazioni come questa». Tut-
tavia per il procuratore generale
«lapistaanarchicaètuttadaveri-
ficare». Borrelli, che ieri mattina

ha partecipato alla riunione del
Comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica riunito
in prefettura, esclude invece l’i-
potesi di contatti fra gli attenta-
tori e le organizzazioni storiche
del terrorismo, come le Brigate
rosse. Concorda invece con l’a-
nalisi del procuratore Gerardo
D’Ambrosio: «Quando c’è una
certa instabilità politica, o pre-
sunta tale, certe frange emergo-
no e cercano di inserirsi nel di-
battito politico-sociale, per im-
porsiall’attenzione».

Di diverso avviso è il vice sin-
daco An Riccardo De Corato che
giudica debole l’analisi di D’Am-
brosio e dopo la riunione in pre-
fettura sentenzia: «La pista è
quella anarchica». Ottimista sul
lavoro degli investigatori sottoli-
neacheasuoavvisoiresponsabi-
li farebbero parte «dell’area mar-

ginalevicinoaigruppianarchici.
Un’area - mette in guardia - mol-
to frastagliata, ma non per que-
sto meno pericolosa» E conclu-
de: «Lo scopo è comunque quel-
lodicreareallarmismo».

Echeallarmismosiastatocrea-
to non ci sono dubbi. Il prefetto
Roberto Sorge invita infatti i mi-
lanesi a non cedere alla psicosi,
manelcontemposollecitaavigi-
lare e a collaborare con le forze
dell’ordine. «È stato grazie a due
cittadini attenti -dice ilprefetto -
se è stata scoperta la bomba nella
fioriera». Ieri i centralini di que-
sturaecarabinieri sonostati tem-
pestati di telefonate, anche da
parte di mitomani e bontempo-
ni. In mattinata una voce anoni-
ma annunciava: «Siamo leBriga-
te rosse. Se non liberate Totò Rii-
na faremo saltare la scuola di via
Torricelli».Maaparte similibou-

tade, probabilmente ad opera di
studenti in cerca di emozioni, gli
allarmibombasonostati5,dicui
3 hanno mobilitato le forze del-
l’ordine. Verso le 9,30 in via Wa-
shington,unazonasemicentrale
dellacittà,dovevenivasegnalata
una valigia sostetta davanti a un
hotel. Dentro c’erano soltanto
gli effetti personali di un distrat-
toospite. Intornoalle11poliziae
carabinieri hanno chiuso al traf-
fico in viale Papiniano, una delle
arterie principali della circonval-
lazione interna. L’allarme è scat-
tatoperunavaligettasospettase-
gnalata da un passante, dalla
quale spuntavano dei fili. Quan-
do gli artificieri l’hanno fatta
esplodere si è scoperto chesi trat-
tava di uno stupido scherzo.
Dentro c’era una pila collegata a
una scatola di cartone. E nel po-
meriggio i carabinieri sono ac-

corsiperun«sospettooggettoro-
tondo», da sotto una Bmw. An-
che in questo caso si trattava di
uno scherzo di pessimo gusto. Il
«misterioso» oggetto era infatti
una palla di carta avvolta nel na-
stro adesivo dal quale spuntava
unalinguettametallica.

Intanto sul piano delle indagi-
nidallaprocuradiTorino,chela-
vora in stretto contatto con gli
investigatorimilanesi, trapelano
alcune indiscrezioni. Gli ordigni
trovati nei giorni scorsi nel capo-
luogolombardopresentanoana-
logie con i sei pacchi bomba in-
viati a magistrati, giornalisti ed
esponenti politici, l’estate dello
scorso anno. Uno dei destinatari
era il procuratoreaggiuntodiTo-
rino, Maurizio Laudi, titolare
delle indagini sugli attentati in
ValdiSusa,control’altavelocità.
Le analogie nella modalità, nella

tecnica di confezionamento de-
gli ordigni - sempre secondo in-
discrezioni giudiziarie - sono for-
ti.

Su eventuali collegamenti tra
le due vicende e soprattutto sui
presunti legami con il processo
in corso a Torino per i sabotaggi
ai cantieri dell’alta velocità in
VallediSusaincuièimputatol’a-
narchicoSilvanoPelissero,gli in-
vestigatori subalpini, sono pru-
denti. Non risulta, peraltro, che
nei volantini di rivendicazione
rinvenutiaMilanovisianoriferi-
mentiesplicitiallaTav.Perquan-
to riguarda l’inchiesta sui pacchi
bomba, invece, alcune settima-
ne fa la procura ha chiesto l’ar-
chiviazione. Secondo una peri-
zia del Cis dei carabinieri, alcuni
di questi, in caso di esplosione
avrebbero potuto uccidere chi li
maneggiava.
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Traghetto Arborea, è polemica
su ritardi e assenza di informazione
Dopo l’attracco avvenuto mercoledì notte
ROMA L’avventura del traghetto
«Arborea», cessata con l’attracco
al Molo dell’Isola Bianca, prose-
gue nelle polemiche, sempre più
accesse, sulle responsabilità del-
l’incidenteesoprattuttosuiritardi
nelle operazioni di disincaglio.
Durante la notte sono sbarcati i
passeggeri, l’equipaggioedimezzi
che la nave della «Tirrenia» aveva
imbarcato a Civitavecchia Lunedì
sera e che sarebbero dovuti giun-
gere adOlbiaMartedìmattinaalle
8.

Alle 7.05 la nave è invece finita
nella seccadi fangoesabbia lungo
la «canaletta» di accesso al porto e
vi è rimasta prigioniera fino alle
22.55 di mercoledì quando sette
rimorchiatori con una potenza
complessiva di 23.000 CV sono
riusciti a liberarla. Mentre sono
iniziate le due inchieste del Mini-
stero dei Trasporti e della Procura
dellaRepubblicadiTempioPausa-
niainfurianolepolemichesoprat-
tutto su quattro punti: presunto
ritardo dell’allarme in Capitane-
ria per l’incidente; rifiuto dell’in-
tervento dei rimorchiatori quan-
doeranogià stati stesi i cavi conri-
chiesta di intervento per il disin-
caglio prima dell’«Aurelia» e poi
della «Flaminia; i disagi dei pas-

seggeri; la mancata informazione
alle Autorità regionali. Nell’oc-
chio del ciclone la Tirrenia ed il
Comandante della nave Michele
Maccio. La Società armatrice del
Traghetto con un comunicato a
pagamento apparso su alcuni
quotidiani nazionali ha dettaglia-
tamente e minuziosamente espo-
sto, con la scansione degli orari,
quanto accaduto dal momento
dell’incidente alle 14 di mercole-
dì. Un approfondimento delle
causedell’incidente del traghetto
e la realizzazione dimisure di mo-
dernizzazione e controllo che im-
pediscano nuovidisagi saranno al
centro di un’iniziativa dei Demo-
craticidiSinistra.

In Capitaneriadi portopuntua-
lizzanoalcunielementicontenuti
nel comunicato a pagamento del-
la Società Tirrenia. Abbiamo ap-
presocasualmente -vieneprecisa-
to - dell’incidente. La comunica-
zione ufficiale della Società ci è
giunta dopo le 11 quando la nave
era arenata da quattro ore. La Tir-
renia ha contattato direttamente
la Società Rimorchiatori Sardi per
leoperazionididisincaglioma,es-
sendovi persone a bordo ed aven-
do l’incidente riflessi sulla opera-
tività dello scalo, avrebbe dovuto

avvertircisubito.
Per quanto riguarda la richiesta

diutilizzareperildisincagliolena-
vi sociali «Aurelia» e «Flaminia»
l’intervento è stato ritenuto non
idoneopermotivitecnicied inop-
portuno. Dal punto di vista tecni-
co i traghetti, pur essendo più po-
tenti, non sono attrezzati per le
operazioni di disincaglio non
avendo capacità di traino pluridi-
zionale. Inoltrehannounamano-
vrabilità ridotta emolto più lenta.
Il fondale, infine, non offriva ga-
ranzie sufficienti all’utilizzo di
unagrossanave.Vieralanecessità

- conclude la precisazione - di evi-
tare il bloccodell’accesso al porto.
È stata invece garantita la piena
agibilità dello scalo a tutti gli ope-
ratori.

L’armatore Vincenzo Onorato,
proprietario della «Rimorchiatori
Sardi», ribadisce la soddisfazione
per la positiva conclusione dell’o-
perazione di disincaglio. Sottoli-
neaunsolopuntodi fortepolemi-
ca con la Direzione Generale della
«Tirrenia»: l’iniziale rifiuto all’in-
terventodei rimorchiatori. È stato
- ha detto Vincenzo Onorato - un
errore molto grave quello di far

mollare o addirittura tranciare il
cavodel rimorchiatorementreera
in corso un’operazione di soccor-
so con centinaia di persone a bor-
do.

Il traghetto «Arborea» rischia di
provocare anche una frattura al-
l’interno delCodacons. Idirigenti
sardi dell’Associazione di tutela
dei consumatori non hanno gra-
dito l’iniziativa e le affermazioni
dei vertici nazionali contro la Tir-
renia che vanno al di là dell’assi-
stenza legale,garantitaachihasu-
bito danni e disagi per l’imprevi-
sto.Daparte loro ipasseggeri si so-

no divisi in due gruppi: uno che
denuncia disagi ed un trattamen-
to non idoneo nell’assistenza for-
nita dalla Società di navigazione;
l’altro invece soddisfatto per la di-
sponibilità di vitto ed alloggio e
per la messa a disposzione di auto
a noleggio in attesa dello sbarco
delle macchine al seguito. La la-
mentela comune riguarda invece
l’assenzadiinformazioni.Sarebbe
stato opportuno - hanno sostenu-
to in molti - checi fosse statadetta
subito la verità sull’accaduto evi-
tando inutili allarmismi e preoc-
cupazioni.

Un rimorchiatore
impegnato

nelle operazioni
di disincagliamento

del traghetto
Arborea

BICAMERALE

No ai bimbi-soldato
Approvata
una risoluzione

Traffico di minori dall’Albania all’Italia
Otranto, fermata una coppia e due adolescenti. Avevano i documenti contraffatti

■ Approvataall’unanimitàlarisolu-
zionepresentatadaElisaPozza
Tasca(iDemocratici)allaCom-
missioneBicameraleperl’Infan-
ziavoltaarichiedereunimpegno
delgovernocontrol’utilizzodei
bambinisoldato.«Sonodoppia-
mentesoddisfatta-hadichiarato
PozzaTasca-nonsoloperché
questarisoluzioneèilprimoatto
formaledi indirizzodellaCom-
missioneBicamerale,maperché
ilparlamentoèriuscitoadareuna
risposta,questavoltaintempo,a
tutteleassociazionichehanno
lanciatolacampagna«Stopall’u-
sodeibambinisoldati»,cheri-
chiedevanounimpegnodelno-
strogovernopressogliorganismi
internazionaliaffinchél’etàmini-
madiarruolamentofosseportata
a18anni».PozzaTascaèfirmata-
riadiunapropostadileggeche
prevedecheancheinItalial’età
minimadiarruolamentosiapor-
tataa18anni.

LECCE Agenti di polizia di fron-
tiera di Otranto hanno arrestato
durante la scorsa notte un uomo
e una donna albanesi con l’accu-
sa di favoreggiamento dell’im-
migrazioneclandestina dimino-
renni. Un altro albanese per lo
stessoreatoèstatodenunciatoin
stato di libertà. I due arrestati, so-
no poi tornati in libertà nel giro
di poche ore per decisione del
pretore di Maglie, Cazzella, che
purconvalidando l’arresto hadi-
sposto la scarcerazione fissando
per sabato prossimo il processo
per direttissima. Il giudice ha ri-
tenuto che gli elementi raccolti
non siano tali da giustificare la
loro detenzione in carcere. Habi-
beeArifPijeci,entrambidi38an-
ni, fino a questo momento, ri-
spondono solo di favoreggia-
mento dell’immigrazione clan-
destina. I fermi sono stati com-
piutidopoicontrolli fattiall’arri-
vo ad Otranto del traghetto Nio-

be I proveniente da Valona. A
bordo c’era la donna con due ra-
gazzi: i suoi figli, secondo le sue
dichiarazioni. Arif Pjeci era inve-
ce sulla banchina ad attendere la
donna e i ragazzi che ha detto es-
sere la moglie e i figli. Gli investi-
gatori hanno invece accertato
che i loro documenti erano con-
traffatti, compreso quello sul
quale erano apposte le foto dei
ragazzi. Sia all’uomo sia alladon-
na sonostate trovate e sequestra-
te, in perquisizioni successive,
parecchie fotografie di bambini
diunadecinadianni. Idueragaz-
zini arrivati in Puglia conHabibe
Pjecisonostatitemporaneamen-
te affidati al centro di accoglien-
zaDonToninoBellodiOtranto.

Per la prima volta quella del
traffico di bambini provenienti
dall’Albania e destinati con ogni
probabilità ad un mercato di
adozioni illegali «non è solo una
voce»: così commenta l’arresto

dei due albanesi il dirigente del-
l’Ufficio di polizia di frontiera di
Otranto, Gianluca Greco. Più
volte sin dal primo febbraio ‘99,
quando fu istituito il nuovo uffi-
cio nel porto salentino, gli inve-
stigatori avevano avuto «sentore
che qualcosa non andava»: spes-
so ilnumerodeibambinirintrac-
ciati lungolecoste leccesi era tale
da farpresupporrechemoltinon
fossero accompagnati da genito-
ri o parenti e che le loro destina-
zioni fossero illegali. «Ma senza
prove-diceilcommissarioGreco
- non potevamo far nulla». In-
tanto, il sostituto procuratore
della Repubblica presso il tribu-
nale di Lecce Patrizia Ciccarese,
checoordina le indaginidopogli
arresti della notte scorsa, sta cer-
cando di accertare l’identità dei
bambini, per il cui affidamento è
statointeressatoilTribunaleperi
minorenni del capoluogo salen-
tino.

■ DisponibilisuInternetdiecimilio-
nidifotodibambiniimpegnati in
orgeepratichesessualifraloroo
conadultioanimali: ildatoèstato
resonotodadonFortunatoDi
Noto,presidentediTelefonoAr-
cobaleno,nelcorsodiun’audi-
zioneallaCommissioneparla-

mentareperl’infanziadovehadescrittoil fenomenointerminidicifreeconsi-
derazioniedhaparlatodell’esistenzadiuna«lobbypedofila»,dove«serpeg-
gialaconvinzioneculturalechelapedofiliaèsolountabùsessuale».Isitipedo-
filisparsiperilmondosono70mila;1.818quellidenunciatidall‘associazione
allapoliziasolonegliultimitremesi.Dimigliaiadimiliardiannuiilgirod’affari
diquestomercato;ilprezzomedioperlefotografievenduteinreteèdi30dol-
lari,100perquellepiùrare(sadomaso,violenza,rapportoconanimali);250-
300milaèilcostoperaccedereaifilmhard.L’etàdeibambinivariadai3mesi
ai12anni; il90%deltotalesonobimbibianchi. IPaesimaggiormentecoin-
voltineltrafficodipornografiainfantileviaInternetsonogliUsa,laRussia, il
Giappone.Gli italianisiappoggianoaiserverdiquestiPaesi.PerDonFortuna-
tolapedofiliasistaarricchendodiuna«lobbybenstrutturatacompostadaco-
munitàstrettamenteinterrelatefraloro.Èfacile-diceilsacerdote-incontrare
inreteproclamidellelobbytalvoltadirettamenteindirizzatiaibambini incuisi
affermailsensodiorgoglionell’esserepedofili,cheilsessononèdannosoai
bambini,chel’opinionepubblicadeveaccettarecheibambinihannounapie-
nasessualitàecisonoadulticonsapevolidesiderosidicoindividerlaconloro,
cheipedofilisonoperseguitaticomegliebrei».

LA DENUNCIA

Dieci milioni
di siti pedofili
in Internet


